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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CONTRIBUTO ALLOGGIATIVO, NUOVO REQUISITO 
ASTRUSO PENALIZZA POTENZIALI BENEFICIARI   

Premesso che:
· con l’art. 11 della Legge n. 431 del 1998 è stato istituito il Fondo Affitti, allo scopo di assicurare il diritto alla casa ai cittadini che non rientrano nella graduatoria utile all'assegnazione di alloggi popolari ma che, per condizioni economiche disagiate, non riescono a far fronte serenamente alle spese di locazione mensili; 

· il Fondo è costituito da un finanziamento statale e da un cofinanziamento regionale; è prevista inoltre una premialità per i Comuni che partecipano con risorse proprie. L’ammontare della somma disponibile varia di anno in anno; 

· la Regione Puglia eroga il contributo alloggiativo, o buono affitto, alle famiglie a basso reddito che abbiano stipulato un contratto di locazione e presentato apposita domanda al Comune di residenza; 
· dopo aver valutato le istanze pervenute, il Comune pubblica una graduatoria con l’elenco degli aventi diritto, e i cittadini non ammessi possono chiedere chiarimenti sui motivi dell’esclusione.

Preso atto che: 
· con Deliberazione n. 1999 del 4 novembre 2019, la Regione Puglia ha aperto i termini per la partecipazione al bando pubblico di concorso per l’assegnazione di contributi integrativi per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, relativi all’anno 2018; 
· quest’anno, per la prima volta, la Regione ha stabilito un nuovo requisito del tutto scriteriato: mentre finora il calcolo dell’importo del buono affitto avveniva in base all’incrocio fra reddito familiare e canone di locazione mensile, con nota prot. 0004492 del 7 novembre 2019 è stato disposto che “il contributo non potrà essere erogato se inferiore ad una mensilità del canone di locazione”;  

· tale nuovo e astruso criterio penalizza migliaia di potenziali beneficiari, privandoli di un contributo essenziale nell’economia della gestione familiare, finora goduto in ragione di un’accertata condizione di disagio
si interroga l’Assessore regionale alle Politiche abitative
per sapere:
1. come s’intenda procedere per cancellare questo nuovo requisito d’inammissibilità – che inficia l’accettazione di un gran numero di domande per contributo alloggiativo – dal bando di prossima pubblicazione relativo all’anno 2019 ed anche per i bandi delle annualità successive, in modo da ripristinare il diritto al buono affitto per molte famiglie pugliesi in condizione di reale disagio economico.
li, 15 luglio 2020






       Il Consigliere Regionale
       Domenico DAMASCELLI







     
   


